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Accordo tra i 18 Comuni del ravennate per attuare misure efficaci di risparmio
energetico

04 Novembre 2022 “Mossi dall’identica consapevolezza dell’assoluta e non più rinviabile necessità

di attuare le più adeguate politiche di contenimento della spesa energetica – dichiara il presidente

della Provincia di Ravenna Michele de Pascale - tutti i 18 Comuni della nostra Provincia, così come

pressoché tutti gli enti locali d’Italia, hanno valutato e stanno valutando al loro interno le misure

più opportune, da declinare sulla base delle diverse caratteristiche e specificità del proprio

contesto, per ottenere il migliore bilanciamento possibile tra contenimento dei consumi e

adeguatezza dei servizi.

In particolare uno dei temi di maggiore attenzione è quello legato all’accensione degli impianti

della pubblica illuminazione.

Per molti una riduzione degli orari di accensione rappresenta l’unica soluzione percorribile e

attuabile nel breve periodo. Si tratta di provvedimenti straordinari senza i quali gli enti locali si

troverebbero nella situazione di non poter liquidare le utenze e di dover quindi sospendere i servizi.

La volontà è naturalmente quella di applicare tali misure nei limiti della stretta necessità,

continuando nel frattempo a sollecitare con fermezza il Governo affinché affronti in maniera

strutturale un’emergenza che coinvolge imprese, famiglie e amministrazioni pubbliche,

auspicando un’evoluzione positiva del quadro internazionale che ha portato a tale situazione.

Parallelamente i nostri Comuni sono impegnati nella pianificazione di investimenti per una

riqualificazione energetica che renda gli attuali impianti sempre più efficienti, meno energivori e

sempre più alimentati da fonti rinnovabili”.

Per quanto riguarda il Comune di Ravenna la giunta ha deliberato la riduzione delle ore di

accensione degli impianti di pubblica illuminazione, che dal lunedì al venerdì saranno spenti dall’1

alle 5, il sabato, la domenica e i festivi dalle 2.30 alle 5. Gli spegnimenti non riguarderanno gli

impianti che illuminano le strade statali che attraversano il territorio comunale (di conseguenza

rimarranno accese alcune strade comunali afferenti i quadri elettrici di alimentazione delle strade

statali per un totale di 2.410 punti luce che rimarranno accesi sul totale di 36.640). Le valutazioni

compiute dagli uffici competenti avevano compreso anche altre ipotesi, la cui attuazione si è però

rivelata non solo estremamente complessa da realizzare, ma richiedente costi di gran lunga

superiori ai risparmi.

Il provvedimento sarà in vigore indicativamente a partire dalla prossima settimana, non appena il

concessionario avrà potuto mettere a punto tutte le operazioni tecniche necessarie (appena

possibile verrà comunicata la data esatta) fino al 30 aprile (salvo proroghe) e in ogni caso fino

all’eventuale ritorno delle tariffe ai valori compatibili con gli stanziamenti presenti nel bilancio

comunale, fatte salve eventuali particolari situazioni che ci si riserva di valutare dopo la prima fase

iniziale di avvio degli spegnimenti, grazie anche all’azione di monitoraggio che sarà in particolare

compiuta dalla Polizia locale.

La decisione assunta si inserisce in un contesto che ha visto aumentare, per il Comune di Ravenna, la

tariffa della componente energia da applicare al canone 2022 rispetto al 2021 del 109,52 per cento,

passando da 0,18291 euro al chilowattora per l’anno 2021 a 0,38324 per l’anno 2022.

Senza la riduzione delle ore di accensione deliberata, il canone annuo 2022 (per 4028 ore di

funzionamento inizialmente previste) aumenterebbe di 2.386.788,73 euro, passando da

3.830.137,52 euro del 2021 a 6.216.926,25 del 2022, Iva compresa.

Per il 2023 la previsione dell’importo per la quota di energia relativa agli impianti di illuminazione

pubblica per complessive 4000 ore sarebbe di 6.052.700,47 euro (Iva compresa), calcolata sulla base

delle tariffe attuali. In virtù della riduzione delle ore di accensione deliberata, il risparmio atteso su

base annuale è di 1.122.062,74 euro, passando dai complessivi 6.052.700,47 euro per 4.000 ore di

funzionamento a 4.930.637,73 per 2.713 ore di funzionamento (Iva compresa).

Parametrando i calcoli sul periodo che manca alla fine del 2022, si prevede per quest’anno un

risparmio di 230.265,91 euro, passando dai complessivi 6.216.926,25 euro a 5.986.660,34 euro (Iva

compresa).

Nel frattempo continuano gli interventi di riqualificazione energetica, che finora hanno portato

all’installazione di apparecchi a led in circa 23.000 punti luce.

Si precisa infine che i varchi stradali elettronici di presidio e governo del traffico, oltre che le

telecamere di sicurezza nonché gli impianti semaforici rimarranno in funzionamento e non saranno

perciò disattivati nella fascia indicata di spegnimento della pubblica illuminazione. 

© copyright la Cronaca di Ravenna

Contro il caro bollette illuminazione pubblica
spenta dall'1 alle 5

https://lacronacadiravenna.it/home
https://lacronacadiravenna.it/home


Cronaca
04 Novembre 2022

Accordo tra i 18 Comuni del ravennate per attuare misure efficaci di risparmio
energetico

04 Novembre 2022 “Mossi dall’identica consapevolezza dell’assoluta e non più rinviabile necessità

di attuare le più adeguate politiche di contenimento della spesa energetica – dichiara il presidente

della Provincia di Ravenna Michele de Pascale - tutti i 18 Comuni della nostra Provincia, così come

pressoché tutti gli enti locali d’Italia, hanno valutato e stanno valutando al loro interno le misure

più opportune, da declinare sulla base delle diverse caratteristiche e specificità del proprio

contesto, per ottenere il migliore bilanciamento possibile tra contenimento dei consumi e

adeguatezza dei servizi.

In particolare uno dei temi di maggiore attenzione è quello legato all’accensione degli impianti

della pubblica illuminazione.

Per molti una riduzione degli orari di accensione rappresenta l’unica soluzione percorribile e

attuabile nel breve periodo. Si tratta di provvedimenti straordinari senza i quali gli enti locali si

troverebbero nella situazione di non poter liquidare le utenze e di dover quindi sospendere i servizi.

La volontà è naturalmente quella di applicare tali misure nei limiti della stretta necessità,

continuando nel frattempo a sollecitare con fermezza il Governo affinché affronti in maniera

strutturale un’emergenza che coinvolge imprese, famiglie e amministrazioni pubbliche,

auspicando un’evoluzione positiva del quadro internazionale che ha portato a tale situazione.

Parallelamente i nostri Comuni sono impegnati nella pianificazione di investimenti per una

riqualificazione energetica che renda gli attuali impianti sempre più efficienti, meno energivori e

sempre più alimentati da fonti rinnovabili”.

Per quanto riguarda il Comune di Ravenna la giunta ha deliberato la riduzione delle ore di

accensione degli impianti di pubblica illuminazione, che dal lunedì al venerdì saranno spenti dall’1

alle 5, il sabato, la domenica e i festivi dalle 2.30 alle 5. Gli spegnimenti non riguarderanno gli

impianti che illuminano le strade statali che attraversano il territorio comunale (di conseguenza

rimarranno accese alcune strade comunali afferenti i quadri elettrici di alimentazione delle strade

statali per un totale di 2.410 punti luce che rimarranno accesi sul totale di 36.640). Le valutazioni

compiute dagli uffici competenti avevano compreso anche altre ipotesi, la cui attuazione si è però

rivelata non solo estremamente complessa da realizzare, ma richiedente costi di gran lunga

superiori ai risparmi.

Il provvedimento sarà in vigore indicativamente a partire dalla prossima settimana, non appena il

concessionario avrà potuto mettere a punto tutte le operazioni tecniche necessarie (appena

possibile verrà comunicata la data esatta) fino al 30 aprile (salvo proroghe) e in ogni caso fino

all’eventuale ritorno delle tariffe ai valori compatibili con gli stanziamenti presenti nel bilancio

comunale, fatte salve eventuali particolari situazioni che ci si riserva di valutare dopo la prima fase

iniziale di avvio degli spegnimenti, grazie anche all’azione di monitoraggio che sarà in particolare

compiuta dalla Polizia locale.

La decisione assunta si inserisce in un contesto che ha visto aumentare, per il Comune di Ravenna, la

tariffa della componente energia da applicare al canone 2022 rispetto al 2021 del 109,52 per cento,

passando da 0,18291 euro al chilowattora per l’anno 2021 a 0,38324 per l’anno 2022.

Senza la riduzione delle ore di accensione deliberata, il canone annuo 2022 (per 4028 ore di

funzionamento inizialmente previste) aumenterebbe di 2.386.788,73 euro, passando da

3.830.137,52 euro del 2021 a 6.216.926,25 del 2022, Iva compresa.

Per il 2023 la previsione dell’importo per la quota di energia relativa agli impianti di illuminazione

pubblica per complessive 4000 ore sarebbe di 6.052.700,47 euro (Iva compresa), calcolata sulla base

delle tariffe attuali. In virtù della riduzione delle ore di accensione deliberata, il risparmio atteso su

base annuale è di 1.122.062,74 euro, passando dai complessivi 6.052.700,47 euro per 4.000 ore di

funzionamento a 4.930.637,73 per 2.713 ore di funzionamento (Iva compresa).

Parametrando i calcoli sul periodo che manca alla fine del 2022, si prevede per quest’anno un

risparmio di 230.265,91 euro, passando dai complessivi 6.216.926,25 euro a 5.986.660,34 euro (Iva

compresa).

Nel frattempo continuano gli interventi di riqualificazione energetica, che finora hanno portato

all’installazione di apparecchi a led in circa 23.000 punti luce.

Si precisa infine che i varchi stradali elettronici di presidio e governo del traffico, oltre che le

telecamere di sicurezza nonché gli impianti semaforici rimarranno in funzionamento e non saranno

perciò disattivati nella fascia indicata di spegnimento della pubblica illuminazione. 

© copyright la Cronaca di Ravenna

Contro il caro bollette illuminazione pubblica
spenta dall'1 alle 5


